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Hanno collaborato: Don Demetrio, Giuseppe e Neris.

Venerdì 30 aprile, alle ore 20.30, ci sarà Stefania.
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Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni mi ami tu più di costoro?” Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che io ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”.             (Gv. 21,1-19)


La triplice richiesta di Gesù fa riferimento al triplice rinnegamento del capo degli apostoli durante la passione. Quando aveva rinnegato il Maestro Pietro pensava che la via seguita dal Figlio di Dio fosse una via che conduceva alla morte e temeva la richiesta di dover fare la stessa fine. In realtà quella è la via della vita.











DOMENICA 25:  3ª di Pasqua    Giornata per l’Università Cattolica 


                               Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30


Ore 8,00 def. Brun Mario e Lorenzo; 


Ore 10,30 def. anniv. Tornicelli Angela; Suor Agnese; Menon Maria 








LUNEDI’ 26:  S. Pascasio				          ore 19,00 S.Messa 


Def. a. Tregnaghi Mario; Bocchese Amelia in Mattiello








MARTEDI’  27 S. Liberale				          ore 8,30 S. Messa 








MERCOLEDI’ 28:  Beata Gianna Beretta Molla                ore 8,30 S. Messa








GIOVEDI’ 29: S. Caterina da Siena, patrona d’Italia         ore 19,00 S.Messa


  





VENERDI’ 30:	 S. Pio V		                                ore 15,00 S. Messa


Def. fam. Panarotto; Bocchese Amelia in Mattiello 








SABATO 01: S. Riccardo Pampuri 		  ore 19,00 S. Messa prefestiva 


Def. a. Bollini Nelso; Peretti Aldo e Scarparo Pietro; fam. Urbani.








DOMENICA 02: 4ª di Pasqua    Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30


 


Ore 10,30 S. Messa di Prima Comunione 


                 (29 fanciulli della nostra Comunità)








POSTA PRIORITARIA  di Tonino Lasconi 


Giocare per vincere


Don Tonino, siamo un gruppo di bambini di casale Monferrato, in Piemonte. Siamo tutti molto amici, però, quando giochiamo a calcio, immancabilmente finiamo col bisticciare, perché vogliamo solo vincere e mai perdere. Ci escono parolacce, ci arrabbiamo, litighiamo… Poi facciamo subito la pace, ma la maestra ci dice che giocare così non va bene. Perché ci succede così? Cosa dobbiamo fare?





Carissimi, il gioco è come il vino: toglie i freni inibitori, cioè impedisce al cervello di controllare gli istinti. Mi spiego. Se Tizio scappa la pipì ma si trova in mezzo alla piazza del mercato, Tizio si controlla finché non trova un gabinetto. Però se Tizio si è scolato due bottiglie di vino, fa la pipì anche se si trova in mezzo al mercato, perché il suo cervello non controlla più i freni di cui sopra. 


     Così è nel gioco. Dentro di noi c’è l’istinto di vincere e di prevalere sull’altro. La passione del gioco scatena questo istinto che , lasciato libero, prevale sull’amicizia, sul rispetto per l’altro, sulla buona educazione. Che fare? E’ necessario imparare a controllare l’istinto anche quando si gioca. Come? Convincendosi che il rispetto dell’altro. L’amicizia, la buona educazione sono più importanti del risultato della partita.


     Sicuramente anche voi conoscete campioni di calcio sempre molto corretti e rispettosi dell’avversario che non commettono mai falli volontari. Purtroppo ne conoscete molti altri che sul campo diventano furiosi e incontrollabili peggio di chi si è scolato una bottiglia di vino: sputano in faccia agli avversari, entrano su di loro come macigni rischiando di mandarli in ospedale, bestemmiano… Avete visto in tivù cos’ha combinato Soviero, il portiere del Venezia nella partita contro il Messina? Sembrava un toro furioso. 


     Non è facile rimanere calmi durante una partita di calcio, come in certe situazioni della vita. Ma ci si riesce. Con la volontà, l’esercizio e l’aiuto di genitori, allenatori, insegnanti.


     Certo quei genitori e quegli allenatori – e ce ne sono non pochi, purtroppo! -  che sui campetti di calcio urlano ai loro bambini che giocano: “Stendilo!”, “Buttalo giù”, “Spezzalo!” non aiutano a diventare capaci di controllare l’istinto. Bambini aizzati così potranno anche diventare campioni di pedate, ma non campioni di testa e di cuore. Sono questi invece quelli di cui abbiamo bisogno.           ( da “Popotus”  22 aprile 2004)








Domenica 25, Giornata per l’Università Cattolica  -    Acierrissimo  a Vicenza


Lunedì 26, ore 20,30 Ascolto della Parola: Venite numerosi!: 


Martedì 27, ore15,00 Tombola per gli anziani al centro parrocchiale


Mercoledì 28, ore 15,00 Confessioni  4ª  elem. e prove Comunione 


                       ore 20,30 Consiglio parrocchiale affari economici (CPAE)


Giovedì 29, ore 20,30 Assemblea di “NOI  Associazione” in Seminario


                                    di Vicenza


Venerdì 30, ore 15,00 S. Messa e prove Comunione (4ª elem.); 


        ore 20,30  incontro di preghiera in preparazione alla Prima Comunione: sono invitati i fanciulli di 1ª comunione, genitori, nonni e familiari  –  possibilità di confessarsi (2 sacerdoti presenti).


Sabato 01/05, ore 15,00 – 16,00 Confessioni per tutti in chiesa


Domenica 02, ore 10,30 S. Messa di Prima Comunione (29 fanciulli di 4ª elem.)


 ----------------------------------------------------------------------   


Pulizie della Chiesa, mercoledì  28 aprile ore 9,00: Casarotto Maria, Mastrotto M.Stella, Parlato Stefania, Panozzo Augusta, Rossi Graziella.


Pulizie delle Aule di Catechismo, martedì 27 aprile, ore 14,30: Groppo Luisa in Tognato, Parladore Rossella in Dal Toè.


---------------------------------------------------------------------


Mese di Maggio, recita del Rosario nelle zone


in preparazione alla Missione


La recita del Rosario avrà inizio il lunedì 3 maggio alle ore 20,30 nelle sette zone.


     Gli incaricati di zona che non l’avessero ancora fatto sono pregati di comunicare a don Demetrio i luoghi stabiliti per la recita del Rosario della propria zona, entro lunedì 26 aprile, in modo che si possano preparare in tempo i foglietti da distribuire alle famiglie della parrocchia. 


------------------------------------------


Una corona del Rosario nel lager





Il 3 novembre 1985, papa Giovanni Paolo II beatificava padre Tito Brandsma, carmelitano, ucciso nel lager nazista di Dachau. Da notare che ai processi di beatificazione del religioso, nel 1955, chiese spontaneamente di testimoniare anche l’infermiera olandese che gli procurò la morte iniettandogli acido fenico nelle vene.   Rivelò che il prigioniero, giunto ormai alla fine, le offrì in dono la sua corona del Rosario, fatta con materiale di fortuna. “Non prego, io non so pregare!”, rispose lei. Non la voleva. Padre Tito la rassicurò: “Basta che tu dica: Prega per noi peccatori”. E queste furono le sue ultime parole.











Ricordando Suor Agnese,


ci è giunta una lettera dalla Bulgaria





Mi rivolgo a tutti gli abitanti della parrocchia di Meledo e alla Casa di Riposo, in particolare alla sig.na Chiarello Gemma e alla famiglia Pellizzaro, a nome mio, della famiglia, dei parenti e degli amici bulgari della nostra cara e indimenticabile Caterina Tsileva – Suor Agnese – per ringraziarvi dell’aiuto, della premura, dell’attenzione e dell’amore che avete dedicato alla nostra carissima parente durante tutta la sua vita.


     Vi ringraziamo per il calore e la cordialità con le quali avete accettato fra di voi questa donna, per la quale l’Italia diventò la sua seconda Patria e Voi la sua  famiglia. Ed è a voi che lei ha dedicato tutta la sua vita nel bene e nel male e ha diviso con voi momenti di gioia e momenti difficili.


     Grazie per averla accettata come una di Voi ed averla accompagnata nell’al di là con il rispetto e l’onore che merita ogni persona onesta, nonostante la provenienza e la nazionalità.


     Dio ha voluto che lei legasse la sua vita a Voi e lei ha accettato la Sua scelta con tutta prontezza e umiltà e così ha deciso di rimanere per sempre fra di Voi.


     A tutti noi Caterina – Suor Agnese – ci è mancata tanto durante gli anni passati lontano da casa, ma questa è stata la volontà di Dio. Siamo molto addolorati per la sua perdita, ma lei rimarrà sempre nei nostri cuori.


     Qui in Bulgaria nessuno mai scorderà la vostra bontà e carità e potete sempre contare di trovare dei veri e sinceri amici nel nostro paese.


     Vi auguriamo salute e felicità e che Dio vi ricompensi per tutto il bene che avete fatto. Ricordate suor Agnese con affetto e che Dio vi benedica.


     La nostra amata Caterina Tsileva – Suor Agnese – ci è mancata sempre ed ora ancora di più.


     Preghiamo che la sua anima riposi in pace.





Con ringraziamento e gratitudine


Veselin Tsilev














